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PATTI DX ASSPGIAZIQI^E , 
' • • •••-,•• A n n s i l i i S o r a ' S B t M 

Padova aU'UHÌcio del Gioraale' L. Ì8 L., 8.50 
•̂' Adòaioilio, > S0= »• 10.50 

Per, tutta (talia fcanoo, dl^posta^* » )£^ > 11.50 
Peì|ì|E8tero Io spèsd diporta in piti ; 

ìì pagamciito anticipalo 4oVpre:5Zo'dUhboiiÈiméntdjpCii',ÌUiil(5rR;̂ anudit» dhidl 
rJUo al dono deli'ILLUSTRAZIONE POPÒLABE. 

rpagàraenti posticipati sì cònteggiatìo pòi' Irimcstre. 

In PADOVA all'.Ufflclo dèi Giot-naio, Via dai Sorvi, N. 10 rosgo. 
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Si pnbbJìb la sera 

TUTTI I GIOEM tao I F E S T ^ , 
ì ^ J ^ -

- • ^ 1 ^ 

Un ilumero separato cent̂ >simi 5 , 
y-. 

Dn numero àrrSraio ceMsìflìi fl®. 
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; luserzìórii dz;dYVJ'sr tàhip:' dfflciaìi elio private àeantosimi »5:1 
• linea, 0 spaziò di:Uti0a'ìn-isestinp. ;; i ,,-, ,v ; .. i.-'iî ÉÎ '̂ * 
'Artìcoli comuaieati cflnte3ia^^^|j||||; linea. , 

L,^ toro non affi'anGato...-̂ n ; , •' . . , ' . ; , • ,,.;;^'• ' 
hi niatioacl'ìttt anche aocsttati par la atampa, non SV,i-a^iitiilioonpi' 

|̂ Jii*U.ncif(>MÌjt:i;i nirozìona ed AtinràJnistrazioae h iti-Via dei Servi Ì J 10 

•" I 

osìrospingonOilo let-

ota(C-̂ tsrm=r3::'-'3.-̂ -£.':'--'-'i-:; ̂ ^•^^ '^g^-^ 
i r J 

Abbiamo creduto far cosa gra-
dita'ainostiiiettori incomincian-
•dotla consegna MVIllustrazione: 
Topobxré-M N; ^ ^ l à seguii? 
teremo con regola ; in modo „ da;: 
mettere ^1'associato in corrente 
con J a pubblicazione/—- QdellL 
associati (Ì0,.a^n^pncevuto:-il ' 
:Ni: I deli'Jllustrazìonó'suddetta 
non intendessero abbonarsi | é t ' 
un anno al Giornale di Padova 

ri 

•sono pregÉiti .di :nmaadarlo con 
tutta soileoitùdiae.;;; • ;• 

Àgli associaci aniiui,' che j)£̂ -p,, 
fidano anticipato V abbonànièii-' 
to, m?^^o grahs n giornale 

che si pùbblica a Milano il gio­
vedì è domenica d'ogni settimaiÌ9-

' ramo Assuotìssócwioi ^ 
All'Ufficiodel Giornale . • L. Ì 6 
A' domicìlio > , . . » 2^ 
Per tutto, il Késno. . .' » SIS 

Ì^^'V^-.'' 
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PREZZI D'àBBOMMEMl 

AirUfficio del GiomSfè 9 54> 4 a® 

KeMuUA il IlegQO...» 1 1 5 ® ,© . ^ 
/ Quelli c£e. non. pagano Tan-j 

nata d^abbonamento! complessiva 
anticipataMióii hsiiino diritto al 
donò isopi^ enunciatoJ ^ iK^aga-
menti; ppstÌGÌpa,ti saranno calco­
lati per trimestre. 

: ; , , " • • - . i . .>. ^ <.V'. 

I t TRONO fllSFAGM 
. Rare volte la uiàssafffgìi uomini 
avrà tradito il pietoso -àddigìo: perdona 
ai sepolMim'nQ ora che" l'anno. 1869 
fu travolto nell'ocèano delfpassatbv 11 
coro" delle itliprècaxionì, die accciiiiìia-
gnaMP la sua caduta, lasciò appena 
distinguere alcune timide voci, che trai 
1̂  serqua dei mali: p§i;,;:̂ cuî  iiudrà. jâ Ĵ 
migeràto questo periotitì̂  di'teoipq;; voM 
lero, per esser giuste fino allo^ sera-: 
polo, tener conto ^alr anno spirato di 
qualche conquista sujl^' scienza, 4eii 
nuovo : Cammino apei^tó^ '̂al-cooìmercio' 
macr%iropeo, ,e di uu impulso qua e; 
là promettitore di ;prei;iosì fruiti dato! 
alla vita economica <?> alla pubblica islru-! 
jsione. Ma queil&,vQfciyyalgono nulla pmj 
che ,̂il:;generp3fl e4|,: inutile aoniativo di 
chi sperasse sottrarre alla vendetta delia 

'turba infuriata un :incerifiìl'rio còlto in' 
Y I 

dal 
La 

flagranza, e rimanigonoso|^^e 
gridp universiile dì. condanna. — 
stampai estera,- i i p che Ĵ ^ nòslrauEi,jò; 
ppr tutta concorde nel registrare^-l'alino' 
decorso fra i.più nefasti; ohi enumera; 
le^angoscie ;che in quei= dodici ^ i , 
tormentarotio V opinione pubblica éu-; 
ropea per la minafeià^d^ un'conlliito^. 
Che a momenti fu crKuto inevitabiìeii ^ 
tCEt la Francia e la Prussia; chi ri­
corda queile^lestate dall'eterna qiie-
sliohe orientai .e, che poco fata pî ds-

sima a à^^^jidorsi par 1Q profeso dei 

Sultano sull'Egitto; chi^^^ancòra' 
ÌT travaglio del.mutato interno orga-
DameDto,J e; d̂nrâ f̂atìca per calmare le' 
convulsioni che miravano, a. scuotere 
ogni ordine sociale e civile : chi. ap­
pena uscito da, una ^ fortunata rivolli-^ 
zìone fa inutili sforzi per adagiarsi sul 

,;nu0vO:terrteche;questa gli assegnava; 
tìii'insuUa, chi' maledice, quasi tutti 
Vergognano, e noi forse più che lutti,' 
di aver scìi?paja;i^n^bil||i,enl^ un pe­
riodo di,quql tempo clié la Provvidenza 
assectnò iu retairRiò alla razza uttianâ  
per compiere i-suoì destTm. Ma il tempo 
pur troppo è inesorabile, né concede 
;Ché ciò che fu pc|ssa la volontà umana 
negare che'sì^/stàto : :̂ sciolto un-tei;?/ 
f̂autp: di>'iiordoètìo,'Je prolungale que-. 

ìriniòiiie attestano debolezza, e noi se-: 
guiamo coH'occhio Tavanzare lento del­
l'ago sai quadrante dell'epoca •nuova,;, 
colla speranza: 0 d'incontrare in uii' 
putito il salutare fàrinàòo deiroblÌb,4 
di credere nella nostra mente olie'l'in­
fausto anno trascorso fa soltanto un 
sogno. • : • 

• ' 0 , se vbaliàmo Mordarlo àncòrà,n'òn 
-'Mi]fléiMali che :'ci:/lia\,ef!ettivaDaenlei 
arrecato, ma per quelli da cui avemmo 
là fortuna dì preservarci. Bei/quali al-̂  
tG,um, ,CQmê  una guerra generale, :pq-
bevano essere comum a noi e alle altre 
nazioni d'Europa: alcuni altri riflet­
tevano in modo speciale il nostro .av­
venire. • .• •:, '/, \\_. .;"••- i •:• " 

UQ tema che nell'anno decorso ha. 
seriamente preoccupato ropinione ppb-̂  
.pubblica ilaljà.<ai>Ì'u;.qi3QllQ;d,e[la can­
didatura del principe Tommasò'dì Gè-; 
D̂oyà aî  trotìò di; Spagna. Inunpaeise; 
infatti comò il nostro, dove i,destini 
della monarchia sono così strettamente 
legati a quelli della nazione,,uaj,tale 
proge Ita, doveva. na turai mente 'destare ' 
le:più legittime - appréiisit)&p'̂ sopra^ 
'tutto''per le circostanze affatto anor­
mali del paese sul quale il giovanettp^ 
•Prmcipe sarebbe chiamalo;;:a^ r̂eguare1 
:*" Uscita la. Spagna dà'una rivòiuzionel 

a, qû tò̂ 'nofìi'Jcif seiiiBî ò conveiiientê '̂  
mente preparata, o lo spettacolo acu î, 
assistiamo conforta il nostro giĝ izi'Uji 
fra i tumulti .̂ e Io, sanguinose.coliisionii 
detle,sue città, potò appena in qMtlicì' 
.mesi, dopo là caòclàta di una odiosa' 
dinastia, affermare, neh' assernhlea, spH 
vrana delle Cortes il principio, monaci 
ohicò coàe baso della costittiziòne dello' 
:ètàtd fina ottenuto quésto élfetto^^h,e! 
non doveva presentarsi molto Siiflcile in' 
un paese dove la; tradizione monarchica! 
piantai profonde radici, sorsWÌDtìòve; 
e più gravi 'difficoltà per' la scelta del 
sovrano: Sia che al̂ -tùrbine delle pas­
sioni, e le lotto dei partÌti|#ond' era 
turbata la penisola fino dai primi,giornit 
delta sua libertà, rendessero poco lu-
éinghiera i'accettaziòaé 'dì' una corona 
^he prometteva esser cinta dì spine, o: 
che le manovre diplomatiche e deter-̂ "̂  
minato antipaiie vi meltessera' insòr^f 
ii|qmabiii o t̂acoh, fatto,^cheiff^pagna 
pei* mezzo dei più illustri campioni del 

suo dsorgiinento, av^va, iavaao battuto 

a molte porte in tt'accia dì un monarca.. 
Di giorno in giornî ';si afTermava che 
;ie difficoltà erano superate^ che ruomb'̂  
oi-a trovato, ina ntììtàfBMsi stólto a 
conoscere che unico'Hstfliato delle pra­
tiche più ardenti fu guello di un rifiuto. 

§prse allora la càMida|ura. del prin­
cipe. Tommaso, ĉiî cà la qtìMWòn.pds-:̂  
siamo dire che ila 'diplomazia sì" mo­
strasse concorden^èiite favorevole; anzi, 
tanto di Francia.,è|i|,d\|n|hilterra par­
tivano consigli, se glî òrganìdclla stampa, 
più autorevole :mérTfeno.; fede,'̂  più o 
meno disili ter essatî eiÀiffàlto contrari a 
quella candidatura, tutti-Ricordano le 
corrispondenze, ìnà|rilone.''/in questo 

,|enso del;pr^ùtutimnel, e:gli a ^ J J ^ 
:del- Tme.? dettati con una sollecitudine 
yerauijìnte patériia oer il giovane prin­
cipe, al quale non silìsparmiarono i più, 
tristi, pronostici § e Messe avuto la dìx, 
sgrazia di salire suli,trono spagnuolo.,fĵ : 
?-=iMeno rarissime eccezioni, aiiohe tutta 
la stampa italiaiia si'mostrò concorde 
liell'avversare quella candidatura, e non, 
.fummo poco sorprM,:di scórge^^ 
gr̂ inde ^nerezza''̂ Kràug^^^^^ nostra' 
dinastia, e una i r à i f c ^ h a 
pericoli da cui là credbvanòminaccìata 
se avesse ,aderito,al .progetto, perfino 
in quei giornali che da Imigo, tempo 
non ci davanoi'l'esempio di sentiménti 
così nobilî  e '̂càvàllèresclii. • ; :̂ : 
; : Noi confessiamo, ,e:ci parve ragio­
nevole,' di aver esitalo. A, parte k gm-
slihcata lusinga dituî  accresciuto splen-
'dore, che sarel)be: derivalo aila'dinastia 
d'Italia 4a,li',acceltazÌQn*3, della.corona 
spagnuola, .noi >credevamo? che la-tanto 
decantata^ : so 1 idan età ' frà =, i. dm rs i ' ràm i 
•della''Emiglia làtifia potesse avere una 
special? opporldiiità in questa circo-
stauzay e che non fosse da disprezzarsi 
la gloriosa', missione Jdt facilitartì àd'uù 
popolo MtelJoj.il compiiiiMtb dei suoi 
destim, olfrendogli come pietra ango­
lare un rampollo di quella stessa Qaga 
iiUustre, 0 ; tanto .amata,, sotto. ì. mi.s^ii^ 
'SpìcPsf %vcÒmpÌùlb̂ îl: nùŝ  
'iheóto. triacchò,: coh' tutto ;il\;risptìtto 
;aile opinioni contrarie, noi ;Ci prQr 
fessiamo attaccati a quella,', "che ài^ 
l'̂ éfiòCà;' attùalè'^neàlà'Mmikli^ u-

3^^' 

raggiunte;e.il ministero italiano, facen­
dovi uno scarso assegnamento,-, sem-
'bra antìftziarsi contrario;^alla candi-
'datura, 

UOpinione^ che può ritenersi •!'in­
terprete più fedele del nuovo gabinetto, 
.ieri scriveva: 
! >Siar#^séicmti;che il Consìglio 
de' ministri .ha discussa l a ^ m e nùi-
stione della candidatura del: prmcipe 
Tommaso, duca di Gepova, ay^ono 
idi Spagna, e, che;.h|;-conchìuso dichia-
'randolèsl conlrapió'.,' ^ : :̂ , 
! L'on. presidente del Consìglio, in un 
i colloquio avuto col sig. conte,, iMonte-
Jmar,: rappresentante.,del .governo spa-
' gtìùplOj lò.̂ -tìa' informato di q'uèkà de­
liberazione del pbìhétto, la quale; men-
tró'è inspirata da politiche conside"^ 
ziom, rispetta i sentimenti espressi 
dall'augusla madre dai principe, contro 
codesto disegno, », ,.' 

.Se alle, considerazioni politiche sì 
unisce anche il. voto di una madre, 
noi che al primo annunzio di quella 
candidatura giudicavamo ragionevoli le 
più'ampie riserve,.; abbiamo:' adèsso 
%btivo:di;^rallegrarci che una:̂ -:Dr6ci-̂ -
pitata decisione non. fosso causa di 
mali, che pur troppo le presentì coriw;̂  
dizioni,delia Spagna lasciano tetriere," 
6; che afflìggendo ' un nipote' di Vitto-
•no Emanuele avrebbero anche afflitta 
la -nazione. " ' 

r * ' - I 

Gol tempo si maturano i consigli: BÌ 
,sp la Spagna veramente:rigènéVàtatdssò' 
in avvenire per rivolgersi alle nazioni] 
sorelle, non .sarebbe, certo l'Italia a'̂  
farle la sorda. 

,(; 1 

uanlo,agh organici il mimsterq sem-
,;bra ' dc(?i?Q a rldui:li quapt'o é'pbssibile 
sê ìza p'èr-ò.ricófferé .al" ^^-^^^^àx^^"*^-^' 

ffar .entrare le .piante n^ legge del m-; 
lanciô  (fOiYiQ propónevanp le .leggi,'fl,a?\. 
dorna^ Bargoni. Ó,ueslò ^istgra.à,sa-" 

-.rebbe confqrmio, ,;a qiiantbsi-è praticato^ 
jfinpraj .edhavfebbe jl.suq appoggio^nella 
ragione che non si tratta di aumentare 
ma di diminuire icapitou del bilancip, 
: riguardanti,^ì^,R^rsonale;;^^e^iÌ^gìudÌ^ 
zlOvdello TÌdu?4ohì possibili in ciascun:. 

; ufficio e, naluralmepto: demandato al 
'mìniMo che ha la responsabilità dei 
servizu rispettila ,, . . . . , ; 

Ieri il capo d.ai]no fu celebrato, m 
tulti^ifnainistcri cojla' presenza-.,in:':tìfT' 
ficio di tutti gh impiegati, pernon co-, t i 
minciare, come diceva una C r c d S ^ ^ 

K 1 < 

4. I • L - 'n ' ^ . 

M 

ipana si mostri meno ada'tiatà^a 

iì ̂/ [ 

dinamenti diversi dai monarchici dejia 
_.fapaigtia latina::, tanto ci sembrano'piir 
t̂roppOnrilassati gir étuali;;/lbgam 
società pìdhìioa, e.taota impallidito Io-
splendore delle Virtù avitej. In una! 
parola offrendo un Ile alla Spagnaì-in' 

•mezzo alle dilJìcoUà}ÌD cui essa'si'ti'Dva, 
:CÌ*edévàmo nò più he uiend'̂ df'rènderle 
un fratèrno sdrVigto.̂  
. Ma questo volevamb circondato dalle 

;pi(i serie caltele: colevamo cjie fópl 
ff espressione incontrovertibile e solenw 
rìrtella Vòlòhlà de^ppolo spagnuolo; 
rassodato nella sua nuova costituzione^ 
?̂̂ : rimesso in quella calma ^nomale 

f'degli animì,v:ch'ò la prima guarentigia' 
"llPprosperità e'di salutò. '• ' -

Queste condizìoniluagamente aspet 

Im^ ^^^.ur^éà^* 

ÌNOSTRA CORRISPONDENZA., 
^_ - ^ H7 I . 

, Firenze, 2 genì}aio, 
ta notizia data dai giornali del mat-̂  

tino che la famiglia reale abbia rifiu-i 
tato ir trono di; Spagna pel principe; 
Tommaso vuol essere accolta con qual-t 
^he riserva.. Si. sapQva giacche non cB^ 
devasi?ìOppoilunQ ;accettàrelfìnvii''ora,' 
prima d^ayerertì̂ 'Sicui'ezza .cha io cose i 
;si stabiliscano sèriamente in quel paese 
% che il principe sia desiderato dallaj 
.̂ grandissima maggioranza 3 eli a hazibiiè.l 
^Ora.secondo alcuni, '• la deliberazione^ 
;presa;jn seguilo ànché^à còhsiglio dei: 
'ministri, sarebbe appunto :dì non. dare 
_fìn d'ora l adesione, o idi lasciar pifi 
;namento hbero' il mm^'i^^èÈ' 
i3e,;per deftnlr •prpntainènte là qùestio-
'ne, credessedf;)pirc)lgersi altrove; il che 
non vorrebbe dire un rifiuto nel senso 

'assoluto che viene annunziato dà̂ qtffil̂ ^ 
che'giqi;nale.̂  "'' '<̂ '-'' *• -' • -̂  
;'-Il Ministèro sta, elaborando l'appen^ 
;àicè -al bilàncio, dalla quale del̂ bono • 
"^"^^^^i^^diteìoni che introdurrà 
nel, progetto, già presentato, dal mini-. 
,^m Sella tal quale ^ra stato preparato 
dal ministero precedente. Sì .afferma 
:ehe quelle modìUcazionì benché riguar-
.danti diversi servizii amministrativi e 
diverse imposte^debbauo-iormar parte 

'di una legge coìnplessiva ed ùnica, da 

del Ministero d'Agricoltura e' coffiér-
cjp,:,a-prqum/er .male ali esecuzione 
delia legge violandola, il -prìmbvgiorQÒ. 
Il popolo, s intende, ha fatto festa se-
condou solito, ma su slabilimentidi 
credito hanno bravam^fjtejr-Protestate. : 
le camljìali,, scadute,^pW^^dice^tó :, 
e non pagate nella:giorhàÌS|*:di'ieriM ' • 
pesto. prqpito; si faceva ieri ,,in .un ,„, 
Tffiutò':dì'#M!Mà questìone/'Se '̂uàa: , 
tale applicazione della legge non po-
tes^i:Rer:3Ì;veqli|5yuìpugnW [0IQ . 
Ktroattii?a^^fl;se)e^cambia]i^ |̂Ariti<^^ 
prima, che 4tedecrelodei:nuòYÒ,calen- ' -
dario fesLivo uscisse non dovessero cor­
rere la'sorte consueta e goilèré dèi 
giô 'no f̂estivo corfispqn,ij(éfit0 al prmio 
dell'anno, su cui- ì:̂ sbttb^cr,Ìttorì potei, 
vano aver,fatto assegnamento quando 
firmarono r obbligazTone. É una que­
stiono curiosa, che forse da .qualcuno, 
sarà'(portata dwotì ai tribuhalii'io. 
îioiv so se-sìdebM^iiVbcare'i5!ies^^ 
gione Q pretesto, per giustificarcî  pres-^ 
sb: i vostri lelfdff̂ là̂  mancarìM^ della 
mia corrispondenza di ier raltrarQuello 
di'Scui: mi debbo -• Scusare, sen?a ; spe* 

;̂ ahzà • di >̂ aip|; ragione, ŝr è ;-di i non ia;̂  
.^à^lbro ^presentati prima ijlii^ 

Vo anno, lo però lì: ho formati iri cuorî  
mio in tempo opportuno, ò, se .rint'on» 
zione varrà, ' cdmo,aspero,;:il :'esultato 
non sarà diverso benché io abbia tar­
dato sino ad oggi a coiSpìère questo do-
vere. Siano dupque lutti pi;psperi 

do sia il Giornale cor|̂ ^̂ rp e.per ipr-óv;;!: 

-CRONACA DELLA PROVIt*GÌf: 
m 

tate mancano ancora, nò riesce facile 
il prevedére quando potrluRo ^^sqre .discutersi m occasioue d^ bilancio,. 

Gisorivono da Trìbano 31 dic.;iS69, 
Continuamente si va dic^ado, che il ben 

easére, d'dft paese ooosfisté la ma^'aa^gia, 
,v8mmiiiìatpà;ibatìy ef ò̂'̂ â ^̂ uâ td̂ p̂tìr'biò 
'clia:'il^nb8lrQ Sìndàc^o' sig.: Brazolo 'i^6K 
Pi'è'tî Q irifòrblìàtp X Qatìsta sana'Wfeà tutta, 
le sue forze, tutto il sub ìngegao' a tale 
scopo diresaé^'èd• eg'regiaiiiéiite vì.riuaóìi 
D^fatti un buon ordiniltegteneiUe SOMQ 

flieinantarf, 'diswèmn^Mxa tutti gli 
i gp fk t i comiMlii un m^oUci^àio 
per pagare:'ì.débiti cfaò 'Jà-^psasàta acQ--
mioìstpazioiiéj aveva lassiati, 3onó':''ritó -

^y 

tati.'^i "'cui il nostVt».,SiMaof ^'r:Sìi^n 
dritto può anilar supèrbo, Vi so anello 
dira pcjiij cosa corta ciio iu vista dalia 
sua onestà, M U m ^rìxàouH « dtìlU 

» . l 
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GIORNALE ««PADOVA 
^''^v-,-^ 

saeaoll«J»sl trattare^ - eh .jffari del 
nostro Ootùtin&t con nomjna g^overnativa 
venne^xieletto Sindaco^^anche pel ven-̂ ; 
turo irieniiio. - .=ito--" "''*^ • -• 

Anche le nostro scuole serali vanno 
costituendosi su buone basi, e la fre-
quenza.degU. adulti, è là solerzia dei ri-
spettivi maestri et fanno sperare buoni 
risuitatiP^^ : Y 

/ . : -

CHIERICI E LA LEVA 

|-^U^7 * • • • 

<-~ i\Ti'^'""ia£j*z 
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ni 
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ia Zom&arà*« annunzia che futóno 
datejn queàti giorni nuove disposi-
ziunidai ministero deirinterno ai pre-
.|elti riguardo all'affare della Jeya pei 
chierici. Secondo il citato gioirriale :Ì1 
miiìistro avrebbe scritto: «cheli clero 
pensi e si adoperi a.raccogliere i mezzi 
,pÌ|^^|rare i chierici dal servizio mi­
litare, non pare a questo ministero ' un 
fatto punibile^ come noi sarebbe in 
qualsMPaltra classe dì cittadini; e; 
fino; a che le colletie non siano disci% 

illte.dalia legge, ne 'possano altri­
ménti vestire i caràtteri della ̂ ĵ̂ r̂a. 
questua o mendìcanza, Don stima il'sot 
toscntto. che T autorità possa mtme-

;CiO:Vuplsì ritenere però nella ipo­
tesi che veramente la raccolta di'of-
erte dei fedeli non sì faccia ad altro 

midolen^ciò che in ispecie po­
trebbe rilevarsi ponendo mente ail'am-
inoritat'ò di esse. 

In quanto vpói ai discòi-èi ed" àUe 
ratiche ; che' fossero dirette a quello 

scopo', potrebbe anche accadere che 
• - • • *• * - " J ^ ^ M ^ ; 

venissero a .Costituire reato, in quanto 
cioè òonlenesserp i caratteri preveduti 
dal §• 65 del codice penale austriaco, 
0 dall'art. 471 del codice penale ita­
liano: ed allora non può dubitarsi che 
rautorità giudiziària, uebìtameiite. m-
prmata, dovrebbe procedere. 
I: Vedrà 1a ' $^^ . ' dalle informazioni 

phe già avesse .0 le perverranno se ed 
to fìpltti discorsì^SScìandosi 

^IlTloiletté, possano aver realmente 
suscitata.jaeUpaese la inipres ì̂pne che 
il fatto avvenga,, e ̂  sia promosso per 
offendere la legge.e Tautorità, ed éc-
citare lo sprezzo contro la pulìblica 
apaminìstrazione; nel qual caso può: 
Erodersi,.che se le prove non,sfacciano 
diféttbi : ràutorità giudiziaria hóh man­
cherebbe di far ir debito suO.̂  

^ ^ ^ m ^ V ^ > . J » - h - W l 
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111 ministro di agricòltnra e commer­
cio ha dirainalo la seguente circolare, 
onde eticitare.le diverso,^jgeria for­
nire le; relazioni annuali siilÌ"andamento 
del commercio e delle àfti: 

Fireme^ 30 d/oewsfire 1869, . 
,L' art. 2.Ietterà A della legge 4 luglio 

1863 n, 680 sulla istitiiziouè e sui!' or 
dinaiifflto,delle Camere di^oìnmercib 
ed apiiff^féb obbligo di. comporre e 
pUbmTcare ogni anno una relazione al 
ministero :d' agricoltura, industria e com-
marcio sopra la stastistica e. ì andamento 
del commercio e delle arti nel loro di-

^I t r e t^ : ' " . ' 

prendono questioni d'interesse gGnonJl 
soltanto, 
f E* quindi evidente la necessità che 
inaiéma al lavoro dei congressi sia re­
golarmente proseguito quello delle re­
lazioni, nelle quali, durante V anno e a 
tempi fissi e il più che si possa frequenti, 
tutti gl'interessi commerciaii^d indu­
striali, anche quaìli che hantib carattere 
meramente locale, trovino modo logìttì-
mo di manifestarsi. 

Duole quindi al sottoscritto che quasi 
tutto le Camera ài Gómmorcio dello 
Stato lascino da parecchi anni inadeai-
piuto questo lor^bbligo rilevantissimo 
ohe in più d'uno' degli stati d'Italia e 
segnatamente in • Lombardia , sotto non 
libero reggimento era puro, imposto ed 
eseguito o d i a perciò risoluto di richia­
marlo a soddisfarlo oon rigorosa puntua* 
^ ^ n e i modi.più acconci a-raggiun-^ 
geme io scopo. 

Ad ìOnore del vero giova qui ricordare 
4q,p, lode la Camera di commercio ed 
arti di Cagliari, la quale ha sempre ire-; 
golarnaènte e conveniente me ntjB ademc 
pìulo all'obbligo suo, sebbene^^^on vi-,, 
vezzà.forse soverchia di linguaggio. 

Altre, Camere' sebbene non abbiano 
veramente s9ddìsf4to al voto della lògge; 
hanno però oomfìlltp layori paV̂  
gni d'encomio. Alla Cameradròomnièr-
clo' ed arti di /forno:sl^ey^^uha •Cola­
zione annua Sull'esercizio delia pubblica 

_ ' ^ 

condizione e del saggiò normale delle 
sete, a quella ài Parma una statistica 
industriale del suOi distretto. Lo Camere 
di commercio infine di'Genova e di Ve-" 
nezìa compiono un lavoro annuo sul 
movimento del commercio,e della navi-, 
gazione nei rispettivi porti. 

Confida il .sottoscritto; ohe qaesti e-
sempì non riiBarranno soli, e che tutte 
le Camere di commercio ed arti del Re­
gno vorranno qnjnd'innanzi dar opera a 
compiere e pubblicare le an2id6tte an­
nue relazioni volute dalla legge, e fa­
ranno per tal modo opera eminenteDaente 
utile a quegli interessi appunto che el-i 
Jeno sono chiamate a soccorrere e tu-, 
telare. , , 

IL CANALE DI SUEZ 

-^-^^(^_^= :J^>'^T 
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Girgeh, 6 dicembre. • 
{Continuazione) 

Quanto a Girgeh, non pare che dove 
essa ò, nessuna città antica prima esìstes-
se. 11 suo nome, che vien da s, Giorgio: 
il santo protettore dei cristiani, indica 
che l'origine sua sia cristiana. Ora è città 
che mostra sogni di decadenza più che 
qualunque altra città musulmana. Sulla 
spiaggia atessa un'antica e spaziosa .mo­
schea, con minareto svelto ed elegante, 
col pavimento di marmi colorati a dise­
gno, e tutta la base attorno attorno ri^. 
vestita al pari <̂ i marmi a riquadri di più. 
colori, è mezzo già diruta, e per altra, 
metà ò tutta fuor di piombo e minaccia' 
'di:'cadérti sul capo. Il-Nilo si è davvero ; 
accostato da qnesta parte più che prima,; 
noi,facesse, e rode la riva. Com'è ma­
linconico il vedere cotesti .Masulmaui, 
quasi stupefatti, camminare tranquilli tra; 
le ruìae, é'!Ììi;iale aceoooolato tì,er,terra. 

tuU;iholinata, qiiala sdraiato, o dormendo 
fàr^igJiia'ltUn^paduta guanciale al oàpb ! 

t loro'padri presero, la più parte di co-
teste colonne, coma si^vlde dai capitelli, 
ad;edifici giteci"'e romani, e vi girarono 
e poggiarono sopra i ior' propri archi 
acuti per adorare in ima nu'P.Va formàiìì̂ : 
loro unico Dio, Or*̂  tutio-óasoa intorno 
ad essi, ,Q PO ,̂.si ;?iS0ritono. In un cantò' 
la moschea ò tuttóra Sacra, obnie è mo­
strato dalie due 0 tre stuoie distese, sulle' 
quali non à.je'óitò,inoltrarsi calzati. H 
niente^à riitiessó. Yicinò|̂ |.K3blQh o cella 
rivolta allaM '̂c'ca, avanti alla quale prega 
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il, prete, ò tuttora a destra il mimbór o 
pùlpito, tutto ad intagli e di'disegno fan­
tastico, secondo l'usato ,e delicatissimo. 
Pure nessuno io rimoverà Ai dov'é,^e sarà 
un giorno 0, l'altro seppellito anch' esso 
sotto la rovina, che già gli si, accosta. 
ij'Uasi i'ìia disegnato; e bisogna dire che 
COSI a luì, come al Bflaassaiie:sal Mad- '̂ 

• ' 'dm.-. 
Eielli, é ^piaciuta tanto quellasoata forzata 

appoggiar^ la spbiena a ^g|, colonna già;, 
, Questa disposiî ìone ha evidentemente 

per isQopo dì fornire allo popolazioni ed 
al governo insieme un indispensabile aiu-

; .to.ed un éfflcace incitamento a cooperare, 
nei rispettivi,limiti d'azione,, al più ra­
pido e fecondo svolgimento, delle forze 
eòonon îche del paese. Secondo lo inten­
dimento del legislatore, le relazioni an̂  
nuali delle Camere tendono a mettere in 
rilievo i bisogni ed i ragionevoli desideri 
che vengono man mano palesandosi nel 
ceto commî rciale ed industriale delle va­
rie località, perchè possano conseguirne 
più agevolo e pronto il compimento. 

Le Camera di ccuimercio ed arti han­
no senza dubbio nei loro congressi ed 
ebbero in quello recentissimo di Genova 
favorevolissimo opportunità a manifestare 
desideriì, 0 bisOjgni. E questo riunioni 
hanno dato e daranno copiosi ed utilis-
iBìmi risultati. ::-^^^. 

Ma esse hanno luogo soltanto ogni bl" 
^nnio ed i loro programmi hanno argo-
paonti nèoossanamorite limitati e opm- a Girghe, quanto è dispiaciuta a tutti gli si ^^ttano a nuoto per aooattare l'elomo* 

. • V • ••• • • • • • • • ^agtoiM! 't- • - ' • A 

altri. Poichò era più giorni ohe deside­
ravano di lavorare e fissare sulla carta 
dosi nuove ompresaionl o spottccolì ; > 
sul fiiume, per la rapidità del battello, ò 
atterra, per l'arrivò, Sempre dì sera, non 
potovano, e sa ne struggevano. 

Neil' interno della città abbondano ̂ i 
segni d'un anxl^apleudore e grandezza. 
I resti di quella vaga architettura araba 
sono parecchi. Dove un fregio lungo le 
mura ad arabeschi bizzarri ; dove sugli 
stipiti a mattoni scurì, e rifilati con calco 
bianca e durisaimai, di cui s'è perso qui, 
parrebbe, l'usò e l'arte, lo cornici di le­
gno \ dova i frontoni delle porte formati 
atra semicerchi, l'uno dirimpetto all'altro, 
e l'altro di sopraj' che-congimigo i due 
sottoHtanti, Una moschea noli''interno 
della città ricorda-anche, ̂ ^ di quelle 
sulla spiaggia le rapine de|jj.àntiche fabbri 
che, onde fu fatta. Poiché oltre i capitelli 
diveriSii e la più parte greci o romani, le 
basi quali più o meno alto e posticcie 
mostrano che; le' colonne faron^gyeso,: 
4a diversi templi o casé'ff'ed adattate 
il meglio ohe sì 'potesse a reggere la 
.pari altezza degli archi anche più acuti.. 

Girgeh conta 24 mila anioae, se. dice, 
vero il padre Antonio francescano fioren-
rtìnp,. ohe fa qui da curato alla Chiesa 
cattolica. Di queste,i-quattro mil.|̂ ^sono' 
copti eretici quattrocento cEt,tolicij...̂ u,-
sulmani il,rimanente. Padre Antonìo'non 
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veste all',araba, col turbante e la gonna 
.colorata e la cintUî aVxome ilPadro Pie--,. 
troi-di SìoùtVHa una tunica, nera ed una 

: A l i 

zimarra nera, di-sopra, ed un cappello, 
biiaòco, a •-falde larghe, basso diffondo. 
Ci ha dichiarato che in 'OriOnte è lóro' 

.ieòito di; vestire comò .vogliono; chevo-
nuto vestito da francoscanofnon.: è; pia­
ciuto' non che a' Musulmani, neanche alle 
pecorelle che toccava qui dai nutrire ; e,; 
ohe-se uno non•'si''veste bóno, noii può 
sperare .né, di avere,, autorità; nò d'incu­
tere risp6tto,>ia questi paesi,'nò a chi 
comanda nò a ohròbbèdisce. Sopra i cat-' 
telici stessi nOa fionda, ini'pare, molte 

.speranze. Non sì vogliónò'n;eanch'essi per 
sùadere che la donna sia eguale all'uò-;^ 

^mo; perciò quellfl-sQ ângia in,disparté-da 
''luestò. Poveri corde sono,,deVoho nò più: 
né meno de'Musulmani dormire amoiuò-

ohiati padre, madre;-flgliÙQli,:fp$telli, go-
ròlloi: in dieci o più,,jn.una staùza di tre 
•metri ih t̂̂ a.drc!) sulla nudissima terrà-, in 
compagnia degli animali .domestici dellàs 
famiglia, una gallina,;,un|,s capra, una pe­
cora ; e di quegli 1 quali s'introducono 
divfuoriv "un "serpente o" uno'soorpionef 
Egli afferma: che.delie morsicature degli 
scorpioni muoiono parecchi, di quelle dei j 
serpenti assai ,41 ;i'ado. Il pòvero frate fa 
anch' egli una. vita stentata di mólto. La, 
profàganda.di Lione gli ha assegnato 
una lira al, giorno, J s r sostentare sò e 
mantenere^ la chiòsa; che non ; ò delle 
piùpìccole, a tre naVàte, con un soffitto 

vÌB legno dipinto, due cùpolette di legno, 
^gòfljt^pppo sudicia,: Quanto però al' 
propagare la fòdé, non si vede'progresso 

i-di sòrta. Il buon padre Antonio, gio­
vine come egli ò abbastanza per bene, ci 

i,ha detto senza malizia che a lui non riu-
< , , L 

scìva di mandare iji paradiso che i fi» 
gliuolijdl quei genitori, i quali portavano 
ammalati a lui per curarli, poichò eglia 
questi, se musulmani, dava oltre lapurga:^ 
i|;batte8Ìmo. Qìiaicho copto eretico si fa 
cattolico'; ma sonò' cosi ignoranti, così 
citrulli I Non si sanno persuadere delle 
cose le più esplicite e le più chiare. Pen-, 
sate che non intendono come in ; Cristo' 
Sia una personale due naturo. Vogliono 
che anche la natura sìa'una sola, con 
Eùtichio, il capo della loro eresia. Ora 
non è evidente che Cristo aveva una', 
natura di uomo, qnando mangiava e he^ 
veva e vestiva panni ; cuna natura di 
Dio, quando espiava i peccati del genere 
umano? Ma é peggio per il purgatorio. 
Pretendono che non esìsta: e pure pre­
gano per^ifmorti : ma Iddio buono, per­
chè pregare so non possono andare che 
ia iaiorao o^g^^aradiso? se sono andati 
.;ÌQ-inferno spn oegli e.eervìti, se iuvpa-' 
radiso, se ne ridono, Ma i copti non la 
vogliono intendere. Nò'io credo che il 
padre Antonio abbia torto inquanto alla 
degradazione morale ed: intellettuale di 

•cotesti copti, 0 semplici fedelî  o preti o 
moaaoi, V'ho dotto di qukti'^uliii^] i cjuali 

Bina: ora vi posso aggiungere, ohe ho 
viste chiose òppte.e.qui a'Girgeh e nel 
Vecchio Cairo, il prete non solo accetta, 
ma chiede il fias/isci'tzc^ per lapéna che 
si prende di mostrarvele; .̂ ^̂ molto sudi­
cio, ,o tiene In chiosa como^Di quello 
dì Girgeh mi sono però assicurato clie! 
sa leggera: poiché gli ho dimandato in' 
arabo il libro della messa, e gli ho chie­
sto dì leggervi qualche parola: il che ha 
fatto canterellando ; ma mi sì assicura che 
non intende quello che legge, poiché i 
copti parlano ^^abo^^r non satino più il 
copto. Certo il libro manoscritto col fpon-
Kspizio lacero ara dei più luridi che io 
m'abbia visto a'miei giorni. (Persev.) 

* r t * 
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NOTIZIE ITALIAINE 

FIRENZE, 1, - Questa sera S. M.,;ii 
re intervenne nel gran palco reale al tea? 
tro della Peicgòla, dove fu ricevuto coti 
vivissimi applausi. Per tre volte ringraziò 
il pubblico che gli dava quellr'sòlenne 
dimostrazione dì affetto. Il teatro, illu-
minato a giorno, era affollatissimo. 

— Leggiamo nella Cf«!ìf«. Ufficiale:,,. 
Oggi S. M. ricevette i membri 'Si ' 

îCorpo diplomatico o capi delle missioni 
•t 

estero presso ,il Governo del re, i quali 
recaronsi a presentare alla M. S. i loro 
omaggi ed augurii per la ricorrenza del 
capo d*anno.- ^ ^ ; . 

r-̂ >La Qass. CZ/Tì'ciâ e pubblica un de­
creto con cui il primo collegio di Antri-

"^ I 

paldaèiconvocato pel 16 gennaio. Oc­
correndo una seconda votazione questa 
avrà luogo il 23 delio stesso. 

—' Si assicura che il portafoglio della 
marina sia stato offerto par telegrafo al 
contrammiraglio Aoton, che trovasi pre-
sentemoote nél'Mar Rosso. S'ignora an­
cora la sua risposta. {Nazione) 

PlStei^'^rr II mare si ò avanzato 
sulla spiàggia pisana fra i 40 e i 60 inetri, 
il che dipenderebbe da qualche corrente 

' I ^ 

lìttoranoa. 
' TORINO,!.:— Riceviamo la notìzia 
che il servizio della strada ferrata del 
Moncenisio ò pienanienta ristabilito a che 
non occorrono più cambiamenti di veicoli. 

(Gfl^j. Pìem.) 
: ^.NAPOLt 31. — li Piccolo Giornale 
riferisce che alla Borsa , vi fu qualche 
disordine per 1' afdssione del nuovo ca­
lendario e della lista degli s'genti di cam-
bio accreditati e non accreditati. La cosa 
non ebbe conseguenze. 
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NOTIZIE ESTERE 

I ^ - I -

FRANGIA.,—La L/fieWé asserisce che: 
il sig. Olii Vi ór è riuscito :a: costituire un̂  
Ministero nel quale entrano le persone 
disegnate dal Conditutìonneh , 

—. ,Ua decreto inserito nei Jóurnal'Of--' 
fletei eleva due dÒi ministri dimissionari 
alla dièni&'di sanatori. Essi sono!ffg:^ 
'Gre8sier:;ed il-prìncipe di La Tour di 
Auvergne. : 

INGHILTERRA..—; hiQaszetta Vf~ 
fidale ài Londra, pubblica la corrìspon-' 
danza scambiata dal mesa di giugno scorso 
fra il governo inglese edjl gabinetto di 
Washington 3PÌgu^£ aU'Ware deli*^-
lahama. ,. 

GERMANIA.— , Nella Confedarazioue 
della Germania del Nord ò andata in vi-
gjre il primo gennaio, la legge federala 
suir abolizione delle franchigie postali. 
Il GonsigUVfgderale." ha, consentito .alta 
annessione di: vari territori bramasi allo 
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ZuUverein. 
r.atrrTn'a j.tiaaatgasi^'ghatqS'apgtww • 

PROCESSO TXIDPPMÀNN ̂• ^ " w-ff 

CorìTE D'ASSISIE DELLA. SENNA 

(Seguito deli' Udienza del 28 dicembre)" 
. Pres. Void.unque sapevate che questa 
marra e questa^vanga eranO^destìnàte a 
iscavare la fossa por'tutta:la famiglia?:, 

Troipp. Certo òhe lo sapeva. 
Pres. Parla^In ^seguito dell'assassinio' 

della madre e dei bimbi. 
i 

3Vopj?. dlohiai-a ohe per attirare la 
Big. Kìnck a Pantìh le aveva fatto cre­
dere ohe il di lei marito aveva preso in 
affitto una casa, 

I V 

JTre*. In seguito che avenua? 

Tropp. I mìei complici assa3siuaron,b 
la famiglia Kìnck; io voleva'piie si-sal-
vassg la piccola Saria; ma ossi non mi 
prestarono ascolto. Il più grande ed il 
più . v ^ ^ o , che è, padre di famiglia si 
mostróTpìù feroce coatro la madre. 

Jq volli difenderlâ ^̂ ^̂ fu allora che •ri­
portai^ farita nella mano, 

Pres. Signori giurati esan^niamo tutte, 
le variazioni di Troppman durante lUti* 
struzione., 

Volete ohe si sospenda la seduta? 
(Segni di apprevasione), 
L'udienza ò sospesa. 
Appena ritirata la, Corte incominciano 

da tutte le parti conversazioni la più 
animate. 

L'udienza è ripresa alle tre meno iO 
m i n u t i . . ' , • ••^^^•' •'• 

Trpppmann ò ricondotto al suo posto; 
e di nuovo, egli ò l'oggetto della più 
.ardente curiosità. Egli parla per alcuni 
istanti col suo difansoro; H Ijuo. volto 

_ 'r I 

fino allora pallidissimo sì colora: di .un 
%vido incarnato. 

I ' ' 

Pres. Accusato, ora vi metterò ai 
confronto colle dichiarazioni da voi 
fitte^Jjlirante T istruzione. Voi preten-

.4.6te 3i esser stato una. parto passiva in 
qqeato assassìnio^,,Tuttavià'-Ìà vostra dì-
ehiaraaiona del i3 novembre è formalo. 

Voi racapntasta il modo col quale 
,av.òto con5|ottb:Ia-'.:madr.e, il pitìcolo Al­
fredo, e la piccola Òptensìa nel i campò 
•dì:Langloìs, v"oi^aioe^te-'di'aver'Vibrato 
iàllà madre un c'olpoi,di'colteUo::al dorso, 
e che poscia vi filate: avvóntàtòÉopra di 

:e8Ba. Il piccolo Alfrèdófu il solo che 
Wi fari: nella itìia'no difendendosi, quanto 
alia i>icdola Ortensia voi la sóàÈ l̂iaste 
al capo un Solò colpo ' di marrai,|^-
• jProp̂ J. 'Non è verol {Movimeyiiò) 

pres. Come; potete oredare che Ìl giuri 
vi soguanh questa via; di denegazióni, 
allorché preoedeiifenièiite voi avete fatto 
dichiarazioni sV precìse e si Conformi 
âgU elementi della istrazìone ? 

- ' I - - ^ ^ ' L I 

. Ricordatevi " che il cocchiere Barda 
vide, vói solo, ;?oi sólo conduòesta, via 
Ift madre ed 1 fanciulli, voi solo ritòi?-
naste a prendere gli altri, ;*^iw 

. Tropp, Se dissi che fui'-io, égli ò 
;perchò venni forzato. Allora?rsoltànto, [io 
lasciai fare 41 mio ritratto per mandarlo 
alla mia famìglia, e domandai di' easer 
condotto ih Alsazia per far rintracciare 
1 niiel; complici. m^^ 

Pres. Mai nominateli dunque. 
Tropp./Bo dei motivi troppo forti per 

non farlo. 
Pres. Continuando l'esaiue delle vo-

St̂ e dichiarazioni, trovo ohe avete detto 
di aver "Successivamente'st^^^ gli 
altri tre fanciulli''e poi li^avete finiti a 
'bòlpi'vdl-'marra. ;,;^. . . 
. Chi li.ha seppelliti? 

Trò/ip'. li complicò che avvelenò Kìnck, 
Pres. Come volete che si accetti quanto 

voi dite:? " 
Tropp. Eppure bisogna crederlo I 

• Pres. Voi soggiungeste che alle auat-
tro del mattino avevate terminato 1 opera 
vostra, e ripeteste che dopo aver am-.-
mazzate Kihck diveniva par voi una; 
necessità di scannare tutti y membri'^ 
:della famiglia. .̂.̂ . . 

. rrojajp. Dopo l'assassinio di Ki^ìÈ io : 
poteva benissimo andarmene, ma aspet­
tava ì mìei complici. 
• Pres. Voi dicoste di aver colpi|FlsolÌa 
vostra marra Emilio, Achilia, sa Enrioo, 
che Enrico aveva ricevuto un colpo, ia 
mezzo alla fronte che gii spaccò il cranno 
e foce saltare le carvella. \ 
; Tropp. Bisognava essera in molti per, 

far tuttociò, , ; 
v Pres, L'accusa vi dirà che l'agilità cha 
avete spiegata, i colpi mortali ohe vi-
hrasta resero possibile a voi solo di ppr, 
petrare il oritaìaa. 

'n^Non si trovò traccia di lotta; lo vo-
stre vittime furono Sorprese, Soltanto il 
vecchio deirusina poco lontana intesa la 
strazianti grida di «Mamcua l mamma, l» 
In un istante tutto fu conaamato. Diversi 
oaui abbaiarono, ma i ioro latrati cessa-' 
rono ben presto per la sol|eoita coasUf 
maziona del crimine. 

Trop, Elcomamai posso io aver maneg­
giata con tanta rapidità questa pesante 
fiiarra ? 

Près. Olii i modioì ohe vi hanno ssa" . 
minati trovarono-^Q aanza «ssou dotata. 

' - . - . 
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^-^K^J^Ii-Hiif^^ 

la avete per alùo 
• r 

d' una furza straori 
una pieghevolezza ed agilità rara anziché 
nò. Voi siete nQoocaaìco e tornitore e 
cotne tale aveto un colpo d'occhio molto 
preciso. ' 

Tropp Se sì fossero fatto ancora delle 
ricerche col mezzo dei sonnambuli si 
avrebbero fìaito per trovare 1 miei opm-
plipi. .; 

{La seduta continua.) 

•£ai 

^ CRONACA CITl^ADIiMA 
*E lOTIZIB ¥A1UI1. 

CousiiUn «paSdiocK. -^,:Fra i mem-
bri componenti la Consulta araldica isti-
tutta con R. DecratollO ottobre 1860 
notiamo oome consultori i segnenti ; 

Cittadella Yigodarzere conta Andrea, 
senatore del Éogno. 

Cavalli conte Ferdinando, idem. 
HfelKa pluuiosto gauorale della So-; 

cietà Ipgica in questa città, ch'ebbe luo­
go la sera del 29 spirato decembre, fu­
rono eletti a Presidente effettivo di detta 
Società il nob. sig. conte Giovanni Emo-
Gapodilistaia sostituzione'del conte Luigi 
Camerini dimisaionario, e del marchese 
Luigi Selvatico Estense a Vice-Presi­
dente in luogo del rinunciante cav. Au« 
gusto conte GormaMi. 

Queste nomine garantiscono un Horido, 
avvenire alla Società cha promette vita, 
lunga ed utile. ' 5 ^ 
''Vfisllo d c J J ^ a p o d''ftBino...Sabato" 

mattina lo Autorità governative e mnai-
cipalì si scambiarono le consuete vìsite 
di complimento, 

Sìlniseouzla., - - Si rende noto che,il 
V •-. 1 f 

transito degli animaii .bovini ò lìbei'o 
dalle Provincie al di qua d^l Pò a-:quella 
di Ferrara. 

• • - ri 

8 ! a m W M l ' à ' annunziare che que-
sfoggi, giorno di fiera, non sì ebbe a ri­
scontrare nessun-, caso di febère afiosa 
nUlU animali Condotti al mercato. 

- r 
^ • - q I • • 

H . aaSofflcb delie parsone che acquista-
. rono Vigliettì di eaenziòtie dalie visite 

per il nuovo anno 1870 a benefìzio 
della Casa di Ricoverolin Padqva a 
senso deirAvviso della Commissiono 
dl-Pubbiica Beneficenza 23 dicembre, 
1869, n. 1152. . 
Riporto del precedente Elenco. N..45 

Dondi Orologio Micheler^i>Dir6ttore 
onorami^eU'Orfanotrofio . . .-i> 

BpudiOi'ologìo Scotti nob. Orsola. » 
Piccinati Luigi, Amministratore o-

norario deirorfanotroiìo. . . ,, j> 
%bdoli Marc'Antonio, Consigliere 

di contabilità in pensione; ., . . > .1 
Treves dei Bonflli nob, famìglia. »:,%:0: 
Luzzato Abramo. ,.' . . .: , » ,4; 
Mattielli dott. Jacopo della Gom-' 

missione di Beneficenza. . ,, . » 1 
Zamburlini ab. dott. Pietro. Ret-

' ^ ' • ^ • • 

tore del Seminario Vescovile ., . » 1 
Argenti don Antonio. Vincenzo, bi-

blioteòario del Seminario suddetto. » i 
Momioh don Aiitonio, Cancelliere 

YeSQovilò . . . . . . . •, . » 
Brandoìini conta Paolo , . . » 
Falier Braadolini cont. Giovanna. » 

1 

1 
1 
1 
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N. 62 
Aiig;ui*£o ficoBftoscèMto. —• Il sig. 

Francesco Gesana qui conósciuto per i 
suoi, globi aereostatici con fuochi d,'arti-
flzip lanciati in Piazza Vittorio Emanuele 
nei giorni delle corso del pr. passato 
luglio, invia col nostro mezzo ai oitta-

• ' ^ • 

din! che l'onorarono del loro compati­
mento, sincera falicitazioni pei" il nnovo 
'anno. 

Ecco un augurio quanto gentile al­
trettanto gradito, e al quale noi contrac­
cambiamo di cuorot 

naantìfte. i,?5!mftln,ooeàgiono del'tìuoyo 
anno gli artieri, accenditori "dèi [gaz, 
spazzinV ecc. tutte quelle persone- in-
somma che prestano un qualche servigio, 
secóndo un'usanza inveterata' eolie par 
troppo durerà chi sa'per'quarì'to, bìitto-
no alla porta delle famlgife peî  profoh-

" ^ ' I L I ' - I L j _ _ ^ 

^ e ^ auguri e rifcuotoro la mahòia. Ci 
B^Ksredtìre che i fattorini postali se­
guendo lo stesso andazzo fossero in giro 
EL due ^ duo per lo stesso motivo, e ciò 
cheEpiù monta, abbìano|peroiò trascurato di: 
rioapitSfre prontamente lo corrispondenze 
ai cittadini. Questi per conS9g:u6nza so no 
lagnano, ed haiinp ragione. Pazienta la 
juaftolaì tutto sta darsi rlcQi'oho il mi-

giìor mezzo di meritarsela à oompie^e 
scrupolosamente il proprio dovere. 

iBiiio conipapposftl. — Versarle 3 
pomer. del i° òorr. un povero vecchio 
popolano sdrucciolò sul lastrico allo svolto 
di piazza Unità d'Italia verso il Monte 
di Pietà, 0 cadde ripoj?tando' una ferita 
non lieve alla testa, Un signora testi­
monio del triste caso si diede promurosa-
mento ai soccorrere il vecchio malcolci^' 
ma impotente da solo à trasportare il 
caduto altrove, si rivolse perchè gli desse 
una mano ad uno dei vetturali 'di sta­
zione sulla Piazza steSsàT^bbe lo scon­
forto di sentirsi rispondere da costui ohe 
nOn voleva lordare di sangue la propria 
carrozza, e'divederlo ad allontanarsi, af-
fatto, sordo ad ogni principio di umanità. 

Intanto fattasi,,gente d'attorno, il fé-
rito Ê ptò essel'o trasportato alla farmacia 
Zanetti, ove un altro vetturale si olferse 
spontaneamente dì condurlo aU'oiSpitaJe. 
Bravo. I lettori sieno giudici fra i due 
contrapposti. i^^fe' 

VeaU-o Coucord i . — Se non osi 
atessero altri motivi, quali la naturale ri-
pugnanza di, essere costretti a dire una 
io?.udele verità, e di riuscire poco graditi 
ai cultori doirarte, per riisparmìarci la 
pena di uri giudizio poco benevolo sullo 
spettacolo del toati?o Concordi, basterebbe 
quello di do^^^pi trovare in disaccordo 
con òhi ne ha ifecentemeate parlato,^^gg-
nendo cosi nói! ed altri al pMÌQolo che 

il pubblico dica: 1'LI510 dei due certo la 
sbaglia disgrosso, o vende lucciole per 
lanterne. Tanto ò;divèraa'r impressione 
nostra da quella che proyÒ qualcun ;a|;|^ 
tro dalle prime recite dei Vespri Siciliani. 
.. Non parliamo della voro musicale: qtie-" 
sfoperacome tutte quelle di Verdi fu, da 
lungo tempo giudicata, C intratteniamo 
unicamente dell'esecuzione, e anzitutto 
di. quella dell' orchèstra. Nessuno più dî  
noi riconosce di quali òttimi óleibehti^ essa s 
si componga, ma ciò non deve' Chiuderci 
i'adito a quei rimarchi, ohe' non ci cu­
reremmo nemmeno di faré,Sse il corpo in­
tiero dell' orchestra del teatro' Concordi 
non meritasse tutto il rispetto. Premessa 
questa dichiarazione diciamo coi tutta 
franche'̂ za che nei Vespri'SìGiliani^ VpV' 
chestra non fa tutto'quello che abbiamo 
diritto di a ^ t e o i ' d a lèi. La prima sera 
la sinfonia fu ; accolta con applausi, ma'̂  
ci'pare che vi sia mancanza di oolorilòv 
e che la stratta venga precipitata iajmòdo 
da c'ompronaettèrnè la buona esecuzione, 

;Hv:Nel primo attqi.̂ yi hamontmua jncer-
teaza fra con ed grchestra tanto^che semv̂  
bra di assistere ad una prima prova. Lâ i 
sig." Costa Oiani Rosina eseguisce'un pò' 
meglio delle due prime sére;; la sua sor^^ 
tita, ed òinnegabile ohè'Hl-'Shòcantò.si fa ; 
samprapiùpiacevòlà. Il duetto ffa il sig 
Vanzan (tenore), e ìl'^sìgn^Pifferribp^ 
ritoho) ottiene un successo disòrétb. ;ÌÌ'̂  
sig. Vanzan p ossia de una voce inVidia.. 
biie, e comò ci siamo espressi; âltrai volta 
dà segno di continui progressi''a6lÌ''arto. 
Gii auguriamo soltanto dirafanarà^un po' 
meglio l'aziono, & di frenarsi aniehe nella 
emissione delle note'póij.;̂ ievitace il peri­
colo che riescano slriUate. 11 àig. Vaii-
zan è un' artista ohe farà bellissima; càr,̂ .. 
riera, e gliela auguriamo di tutto cuòre. 

Neiratto Secondo vi fu argomentò della 
più aplccata ilarità cle^pubbiico aila^fS^^ 
parsa del tenore-basso profóndo:;(4!l).:sft 
gnor QaUattt che sostituisca nella parte 
di iVoci'î .i il sig. Mòrotio che ancora 
non,comparve in quest'opera. Ammiriamo 
ia prodigioî a iaria|e del si^. Q-aJiatti che 
può prestarai dalia parte di tenore fino 
alla chiave estrema deibasao profondi>](V)i 
e non ci mtìrayigUeremmo se in caso di 
màlattia^deila primadonna, che Dio tenga 
lòntànijj^gU potrà essere chiamato a so-
stitùir'la.'nella parte di sjprano ; ma> 
dbiùandiamo sê  ciò' possa giustificare la 
itàprésàj'e qualche altro,; verso il pubblico, 
a sè̂  st possa menar buona, con prégiur 
dizio dell'n^^,;la scusa di non avervo-' 
Mto inogni modo jiorderaló^ due serate 
di sabato e di domenica; li, mingr torto 
ò del aig. ballétti, 

Riprendendo ranalisi del secondo att 
diremo che il duetto' fra donna e tenore 
riesce sufficientemente. Alla barcarola 
fluale dall'atto' che dovrebb'esaero a sòie 
voci, fu aggiunta; eoa poW^biion gusto' 
k banda, oue non sempre si trova in 
perfetto accordo ooU'or^hostca j invece 

della banda oi sembrava pitì adattato.:^; 
i^pìano-forte, • ^ 

Nell'atto terzoJl baritono eseguigcé 
con qualche garbo la sua romanza |;^no 
duetto invece col tenore oi sembrò^^ '̂̂ ^ 
tendesse a calare. Nella festa-da hallo 
regna quasi ogni sera confiisiono fra coro, 
ed orchestra, e còsi nel pezzo concèflato 
ohe segue fino alla calata del sipario. . 

Nell'atto quarto la cose migliorano : il 
sig. Vanzan canta bene la sua romanza^ 
e la s ì g ^ ^ Costa Giani eseguisce bene 
con lui il duetto. Non diciamo altrettanto 
del quartetto successivo che non ci sembra 
più quello. E al Beprofundù a voci sola 
perciò invece della banda non associare 
m armonium^ L'arbitrio sarebbe àtato 
sempre arbitrio, ma meno flagrante. ; 

Il BoUro dell'atto quinto fu eseguito 
bene dalla sig. Costa-Giani a le facciamo 
la nostro congratulazioni. 

In complesso, J'esecuzione dell' opera 
non è accurata oome si potrebbe desi-
derare, e ci sembra che la mancanza 
di un buon concerto ne sìa la causa 
principale; l'accuratezza di un maestro 
cfoncertatore è condizione indispensabile 
dell'esito felice degli spettacoli in musica. 

La messa in scena non dà luogo a ri­
dire 

Saremo stati severi : ci hanno accusati 
tante volte di turibolisti ; non ci farebbe 
sorpresa l'accusa contraria: eppure noi 
non miriamo ohe ad essere imparziali. 

nialjs;rado il nuovo Calendario civile 
coloro che più si sentono attaccati alla 
vecchia tradizione alzarono abbondante-

, mente il gomito la sera di sabato per 
dare il benvenuto all'hanno nascente, e 
prolungarono l'omaggio, aJBacco anche 
nel {gJiorno insuccessi va. di leri^Ce ne sia­
mo' accorti dalle curve che certi indivi­
dui andavauò^'seguando colla persona 

^elle contrade,;incamminandosi allaporta 
,di casa.,Bastava una sbirciata a qual-
cùno dì!::̂ *Ĵ S)Ì ^^ '̂̂ i P®̂  accorgersi che 
il costo del liquore entrava nel bilancio 
degli augurii e' delle mancia. Tutto si 
ridusse qui ; e non abbiamo a deplorare 
alcun altro disordine, v 
- F u v t o . — Nelle ora pom, del prim|); 

gennaio ignoti ladri trovato aperto l'uscio 
deirabitazìone di ceet|^g.,, A. ri 
a derubarvi alcuni oggetti di biancherìa 

% due candelieri di ottone dì poco valore;' 
fiuocadlo. — Verso le ora 5 1̂ 2 p,'' 

delio..s,tepo giorno appicoavaai fuoco alla 
canna di un camino nell'abitazione di 
A. F. Merco, il pronto intervènto dei ci-
vici pompieri l* incendio non ebbe con* 

,^eguenza.;:di,sorta. . ' 
m a H o d i pubSilica sl^ui*ez£a. 

'•^ Le "guardie di P. S. nella notte del 
:prjmp corrente, arrestarono : 

Ni G. fu Giuseppe?d'anni.40 ed A. A. 
f̂a Gregorio d'anni 2p di Forlì per ooiî ;̂ 

%ravvenziot^eJd|;j^egoijamento sanitaria. : 
Nella „decorsa notte: 
.|5sJP '̂̂ ^° *''f'-'̂ iî gH,Ì*Ml?M r̂ft;Slccome: 

imputati, di appropriaziona indebita '•' in 
danno di Sabadini Zaccaria. 

»e<:oissl nel giojfnfeS lediti ambre 1869 
Bortolotti Federico d'àiìnl 65 Spedale 
CV ĵ;̂ ,, gegj^t^i: Ĝ USeppâ . fu,. Giuseppe 
d'^v^^-Mem-,.,Fre|uia: lAnna "• fu An-
4ka^dV^iini'^7-hubilejKi(;o»ero dèi ÉMQ 
.P^Uegriao.^^ià aia. nato morto, ed- un 
-aborto di mesi cinque. , 

B L E Z I O K S T O L i n COLLEGIO 
fti MILANO. 

Ecco il risultato della elezione del 
giorno 2 : •• s ^ ^ p . • *̂ .̂•*''"• 

Sezione prima,, votanti J 2 1 : Cor-
renti 94 ;, Cozzi 26, ' • 

Sezione seconda, volanti 112 
remi 9 0 ; Cozzi 16. 

Cor-

Sezione t e r z a , . votanti 118 : Cor-

Cor­
renti 9 9 ; pozzi 
', Sezione quar ta , votanti 36 
rènti 2 0 ; Gozzi 12 . 

Inseffii notale I S Ì ? : votanti 387 ; 
Correnti 3Ó3 ; Cozzi 72, 

Vi sarà baliotasgìo. 

Riceva le inie congratulaisionì pello.zelp 
phó;. pone nel propagare nel sénÒ^'UMe 
flhassB:.!a dottrina dell' abnegazione e 
della, cari |y^rjstiaìia. .f . 

VXMGÌyi^--^ ìKf^Urnal Ofiicìal 
pubblica la lista del Ministero. OUi-
vier, Giustizia;; Darù, Esteri ; ̂  Cìievan-
drier , , Interno ; Buffet, Finanze; Le^ 
bòeuf."Guerra; Rigaut, alarina; Segris; 
Istruzione; Talhouet, tàVori;.^Louvet, 

iCommercìo ; .Vaillant, alla Cààapdel-
r imperatore j i l ichard , , alle Beilf AHK-
Un Decreto separa il Ministero della 
casa dell'Imperatore dalMinistero delle 
Belle Arti. Parieu fu nominato Presi-
dente del Consiglio.dì 'Stato, Saint 
Paul e Duvergiér furono nominati Se-

• • • / * . 
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Conformemente' a quanto si legge 
nella nostra corrispondenza da* Firenze, 
la iVtóóJie scrive : 

(E Veniamo assicurati che l'annunzio 
dato stamani da l l ' 0 ; j ( r tW sulla deter-
;,ujinazÌQoe presa dal Consiglio dei ml-̂  
nìstri 'riguardo alla candidatura del 
principe Tommaso al Trono di Spagna, 
.non è assolutamente e sa t to , ^ vero che 
tiel Consiglio fu discussa O i r i g o tale 
questione,: è vero che. la grande mag-
giòrariza si chiari contraria all' accet-
tàzi'Òiie della candi'datùra; stessa : ma 

• • ^ 

non fu presa nissuna risoluzione defi­
nitiva, DÒ alcuna., risposta decisiva po­
tette quindi esser, data al signor conte 
di Mon 

il Ministerci" delle Finanze aulorìzzc) 
il rilascio delle, licenze ai mugnai, 
quantunque siano ì u arretrato coi pa-
gamentUÉ^xiservato tuttavia nella sua 
pienezza i l diritto.deiramoijinistrazione 
per la esazione: dei canoni scaduti deh 
1869. 

SPSTTAGÒLI 
r 

Tèaivo C o a e è r d I , — Ripb&o 
Tc^fipo ^stvììUÀÌàii -^ Lo specchi;^ 

parlante. ^ Ore 11x2. , 
TeaiFO « n U c p . — Pantomime; é-

eaercizii ginnastici perla Compagnia Ono» 
fri. - Ore 7 112. 

h iu 

ì£^ 

BOB SA BI FIMNZB 
i Gennaio 

Kandìta 56 65 56 62 
Oro 20 66; V , " - .:' 
Londra ir» moni 25 90 
Prancit Xpa mesi 103 55 
ObbÙg. regìR t̂ tb&eohi 448 —, 
Azioni » ; » , 6 6 2 - 6 6 1 — 
Prestito nasionale 79 40 79 25 
MoMnall (coupon atàocato) 20 50, 

^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂  ^ ' ' 

) Mofìfìhm. Qen 

^] 
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^ I^ecffoaosSa.-- Gol cadere dell'anno 
SI spenaéranche una nobile esistenza. 
EMILIO GA.V. 2ASI0 capitano del̂  6"̂  gra-
uatieri non ò Pi')̂ ; il 5̂ 3 dicembre decorso; 

• ^ 

dopo lunga malattia lasciava questa vita: 
tutta spesa '̂in prò^dol suo paese. Dottoro; 
in legge, ardente di'patria amora salpò'; 
uno dei mille da Quarto, e portava sul 
putto ia medaglia commemorativa diq^uei 
latti gloriosi. JJlotrato neU'esercito rego­
lare 'segnaiavasi per nobili sentimenti e 
carattere leale coi superiori, co'suoi e-
^uaU e dipendenti. Bra pur decorato 
della croce di cavaliere dell'ordine mi-

I ^ 

iitare di Savoia e' di quella della corona 
d',Italia. Di non mediocre cultura favori 
itt addietro ie colonne di (luesto giornale 
di alcuno memorld} càd furono letto YO-

' - y, - I 

ieniieri. Stilla spedizione dei mille: 
U esercito perde iu lui un |f||,̂ ,. uf-

fìoialf j§JS>i''patria-':un distinto cittadino, 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

I ^ ' 
• I 

PARIGI, 1 . . - ^ Il nùnzìp apostolico 
presentò all'imperatore le congratùlaT 
zioni del Coi'pò diplomatico. iSix:M.J:rÌQ-
graziò'e soggiunse: a La presènza'del; 
Corpo diplomatico ' è una prova dei^ 

!buoni rapporti che il mio governo man-;l' 
tiene con ititte le potenze. » L ' impe-
ratore indirizzo qumdi particolarmente 
alcune parole a ciasbunò dei capi delie 
legazioni.; ^ 

— % — Ièri sera la rendita fran­
cese si contrattava"dà^'!73,;a 7;Ì p . 
[. — Il Journal Offidel nbri ; fu pub­
blicato questa mattina. 

B U K A a E S T S ^ l dicembre. — Qa-
mera dei deputati, r - t a ;prpposÌa,,dii 
eleggere un Corailalp per redigere,,un 
progetto di leg^e circa g ì ' i s ^ ^ i fu 
rinviata alle sezióni. ' ^ ^ , 
.,/ Éf tpàméra diede un vóto di fiducia' 
al govii'ho. • 
; TAUIGia . ---M M^nal officìél du 
soìf dice che; rImperatóre rispose al'' 
Corpo Bipiomatìcp.; "'^lìu Vostra,,^pj'^, 
senza Signori intorno a m e . e ^ l e pa-^ 
role che intesi mi sono una novella 

Qiial è i l ttilgilorc d e i fcs*piir 
:^lnoisl'3 La risposta ò facile; ,in fatti, 
^ ie pillole e 1:1 confetti' sono, d'una 6ìge^ 
stione diffìcile e spesso passano nello? 

'Stomac^SWpgU infceatint^sènsà discìtì^ 
glierai; lo polveri, le pillole e gli sìroppi 
:^^bàse siardl fei*r(^idotto^Sià?di;Vlattato'' 
di ferro o di ioduro lii ferro, anneriaoono 

li :denti alterandone lo smallo? è' -proTÒ-
'càho, di sovente, la costipazione. 

Solo il Fosfato^iffBr50i,di5Leras;inori; 
:lia;alcuno di questi ihcónvéiiienti; esso ò 
lìqu!do/.simile,ad.,aoQua mìap'raje, senza 
gusto nò sapore di ferro; si mescola be-
ni.S8lmo,colyji|p,,e. così fortiflca,nella loro 
cÒiiiposlzlbné''tU elementi delle' basa e 
del.saague. Dalla;„,eletta dei m^djci del 
ttJohdocinterò egUTiéne adottàto':pè> la 
,guarigione doi mali di. stomaco, colori 
pàllidi^ impoverimbntó di'sangue ai quali' 
le signore e le fanciulle delicate sono sì 

;spo3so soggette; 
;, Deposito—-in Padova alle farmacìe Cor-
iélìpitPiànìeri e Màuro; Roberti. 1—j72. 

'^^ A 

• ^ - Jt. c ^ j 

prova^ dei buoni rapporti esisteriii. tra 
il mio Governo e, quello delie Potenze. 
L'anno 1870 consoliderà,: io spero, il 
nostro ;accordo nella scoiKi'comuneidella 

,QÌtìità.>;> LMmperatore rispose, ai: i ^D[^ 
,.bri del pepato ; « Godo congratulàrnii; 
còl Senato beila maùièra con cui adempì 
11 compito "liberale che gli afffidài. di 
modificare la' costìiulfòhé. Ho fidiiBìà' 
che nella nuova via in:cui siamo erffi 
tràti potrò,senipre contaresulconcorsò 
de' suoi lumi e sul siio patriqjiismp.» 

iMimperatore risDOse . .^ i ioeinbr ì del 
Corpo Legislativo : ;o:"Sono lieto della 
espressione di devozióne che m'ìntÌF' 

i|izzate in norrie del Còrpo Lègislaliv^f 
'giammai il nostro, accordo f u p i ù ne-
-;cessarip e più utile. I^uovq cìrcostanije 
aumentarono le prerogative,4el Corpo 
Legìslaiivo senza scemare 1' -aulpriia,. 
che tengo dalla nazipnj. Condividendo" 
la'responsabilità cdi^^ràn.dì corpi dello 
Stato' mi sento maggiore fiducia" pé^' 
:sormonta,re. le dìlficoHà; dell'avvenire.; 
^Quando un viaggiatore percorsa una, 
linea, si scarica di una parte del suo 
fardello, non laer questo s'indebolis^^^ 
ma riprende invece nuove forzo per-' 
continuare il cammino. » L'Imperatore 

••>•- _ _ _ . \ "rti. • I . . . • - . 

I V M 
iv:^ 
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Lég;giamo nella GAZZETTA. MEDIOA (i''i-
^renze 27 m« ĵ7?ù!,:i869),; ^,é;in,uCÌla., dì 
indicatela qua! usosia destinata la Ve la 
nirArnicibCìsi&lc^al perchè già, troppo' 
conòsciiita, non sòib da nói ma! ih tutte 
le prìucipali citta di ISuropa ed; in molte 
d'America,.'̂ o,T0 ja T e l ^ tìi»Uc«inl-ìè 
ricercatissima e quasi comone..È bene 

•'Ip'érò; 1' avvertire come .molte allsre Tele 
Spnj poste in circolazione, ch« hanno 

•̂ nulid a ohe fare-eòila-TtilaiGailèaniti 
:e d arnica no portano solo il .nome. Ed 
infatti.applicate; come .iqaèlia';?UìilÌ^àni, 
sui calli, vecclii iudurimenti, occhi di per-
rnicó;-asprezze deU«t cute>: ̂  
ai piedi, sulle ferite, contusioni, ai]Ce2ionì 
ney,ralg,iche>;seiatiche,,fn;ó;ivbannó';iltra 
àzibiie che qut-Ua del Cérotò comune. Ed 
é perciò che;là T e l a a,U^Ai!^|sft-.Gal;^ 

vlèaiil ha acquistato la pòpolmtÉi che 
godo, è.ohe si\fa;;sempr,e maggiora. ., 

l̂ rezzo ital..L. UNA scheda doppìài^l,, 
'-•-' La: *'ai*macla ^ GralScant, via Merfti* 
vigli,;a4,'MiltìnÒ>.'spedisce ir rimedio a 
domicilio per tutta ItaUa;'conttbl^Ta'étia. 
postale'di lire ' t ,8Ó. R o t o l o n i a ' e n i r 
i^ schede lire, t o . ^ ' 

.f-...: 

• l r>( 

Si Vendono in, Padova .dalle farmaoieìl^ 
Ròberti'^Pminando, .àll^WMàiJia a e ^ i # 

.,1! Università; Gasparini, Zanetti;- e ..bel 
^magàaziao di drogha ; P i a a e r i ; a ^ M ^ ^ ^ ^ 
a Sconto d'uso al OomnaiUqnte ; '--^' ' -

m* 
I> I JPA.I>OVA. 

4 Genaaip ;: 
'., A mezzpdX^g^P di Padova', 
•: . j ^ m p o , medio ,4i.Padovao K 

,.._ -o re '12 m. 5 s. 14,2 
Tempo m^^ai ,Roma, ore 12m.7s.4i,3v 

eseguite all'altezza di m; 17 dal suolo, • 
e di m/30|r dllinivello me^io defmàre! 

.i,1 -, Jx:±.i 

^'*-J.., 

• 1 

Sit i^ 

. rispose .al Clero;, «;Accolgo con ^rico* 
r ftQscea;sa i vott del Clero (jliitParigif 

b l L ^ ^ . 
.<' 

Barometro a 0"— mill. 
Tel'mometro eentigr.^ 
Direzione del vento . 

-r" -i ^ V - " - '•' r 

stato del cielo . . . 9 , t 

764,8 

-PV 
on 

L 

r 

niH 
volo 

704.8 

on 
•nu­
volo 

761,6 

nu­
volo 

u&l mezzodì del 2 ai mezzodì del 3 
IJecppQratapa massima ™IS6 

^-\,. miniai^-^Q^i^.; 
\ ^ 

, .S«^'--
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ffòsciute per l'Italia, Europa^Aftieric^a per li, incontrastabili effetti ^ 
Farmacia GALliiàlSi^ spedisce dietro vaglia postale le dette 
"Specialità al domicilio per tutta T Italia e all 'Estero. 

fU PILLOLE VEGETALI DI SALSÀPARIGtilA DEPURATIVE DEL SANGUE E ̂  PUR-
ATiVE, adottate dai Medici e Professori dello Cliniche princìpalìta'^ltaUaflhanno 

la proprietà del Siroppo e "ìjehgono prestìelte come più comodo a prendersi, mas­
sime viaggiando,, più non avendo i'inconveniente di recare dolori al Ventre, come 
le altre pillole purgative, — AUa »oatola di n, Ì8, eetìt. SO, alla iscatbla di E. 36, 
lire 1.B0. : 
; S . : PILLOLE ANTJGONORROICHE dèi prof. PORTA, usate nelle CUnicfi'e di Boriino. 
fepeciflGo per la cosi detta Gocoetta, e, stringimenti uretrali. I nostri Sanitarii as-
ifflurano con tre goatolé la guàrigibne. — Ogni scatola L. 2. p 
, ,3. PILLOLE ANTIMORR0IDAH,:per guarire le Emorroidi ed i dolori reumatici 
àHclie di vècchia data. -^, Ogni scatola Lv 2. , " 

4̂î  POMATA AKTlMpRRÓÌDALE, per enrare e prevenire queste infermità, guarisce 
Ji^j^H^eoll^ liltoi-aBÒil^ ppciriglno^ I n d n v l m é n i i «lat tsdulart e stis-o-
ólè^ ridona e conserva la b i u n c h c z z a della pelle. •»' Vaso.L. 2. 

.-^' 

• I : 

e. VERA ed, UNICA TELA ALL'ARNICA, Rimedio infalUbileffbWosòiutò In Italiai^ 
Europa, è nelle,Americhe ove meglio che in Italia l'hanno apprezzato, per di-' 
struggere l « n l l l : vccobì fniSsoFltnctiti, li|̂ Oa<iÌ|<ÉI,̂ ^*(>ne: dei; piedi causate 
dalla traspirazione, « c e b i d t pernice*» àspirèsEKe^elIa «« to t utiìissimo 
pfij^Aa n i ed l cax tone delle tevHe^ contusioni : , scgifàtni-c^ afìTcÌBCii^i 

o à m a t t c h e g o t t o s e ; pla^l ic^ e r p e t i o^ja|gp a g e l o n i ro t t i* '— Costa 
li..;l scheda doppia, L. 20 franco pel Regno," ' " 
; ' 6 . PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PiGNAcoA di Pavia le quali 
pltre la virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprìmenti,;pro-
inuovono e facilitano l'espettorazione, liberando IL PETTO SEN^A^^L'USO i)fel 
SALASSI, da, quegli inconiodl che non pefàfè'cr toccarono!lojstadio imflammatorìo; 

Di minor azione e perciò u'-iliasimi nelle pertossi ed infreddature, come pure 
eUo:leg?ìere irritazioni della GOLA e^dei BRONCHI sono i aBnc^hèrlnl'per la 

tos^; del profeasore Pjgnacca che dì facile digestione e di PRONTO EFFETTO ricr 
aAiìì^,. piacevoli al palato, - r Sì, le; pillole,cha.J^^^coherii^i., Bono usitatìssimi ,dà't' se 

Presso 

•r: 

m 
• i " J _ F - ' T . 

m.. 

CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la Voce o togUòre la raucedine, 
"'la scatola cbii istruzione sì i Naccherini che le Pilole L. l.flO. 

7. le*FALLlBlLE RITROVATO del professore E. SEWASD, Nuova York 17 ottobre 
1830, oloò Pomata miss Washington rigeneratrice dei CAPELLI, delU BfVRBA ,o 
SOPRACIGLIA; nò mpedisce la CADUfA, fortiflcà 11 BULBO ed ò"a détta dei nostri' 
medici-la medicina più sicura per l*erpete ealsosa del capo L. 4. .,.^H 
,S.vSACOAROLEO EiMATOSTAT/OO del professore CAMPANA; 5l anni di esperienza. 

^;delle Cliniche di: Pavia é dì Genova, e dai Sanitari della nostra cìtĵ à ,̂venne 
aiata la sua benefica azione nelle segueoti maìattiè: ' IFlLlDE nòÌ2. ò'3'STA-. 

DIO, SCROFOLE, ERPETI, SOOLI> BIANCHÎ  DIFFICOLTA di MESTRUAZIOSiE, APO^ 
STEME, FUaONCOiil, CANCRI ed altre discrasie del sangue. — Prezzo'li. 6 botti-
glia,grande, L..3 bottiglia piccola. , , , - . . . , . 

0. POLVERE'DI FIORE DI RISO usata dai primari•Oltelirici e dalle primarie; 
Levatrici d'jtaUa. Sì raccomanda per la miglìore;e più economica nella fasciatura 
dei-bambini. Essa poi ha là pi-bìprietà di rendere alla pelle la mòrbide2za,'far'spa-
"ire i bitorzoli e le macchie del vaìuolo. — La scatola L. 1. • - ^ , 
?-Ì0 NUOVI PARACALLI o'CUSOINETTr VERI ALL'ARNICA, Sikemi^Ùsineaui^ 

.preparati con lana e non cotone siccome ì provenienti dall'estero. —, Prezzò in 
^Milano: Cen. 80 per 'ogni scatola, péi*i fuori iVanco, in tutto il Regno Òétif.!ÓO'peip 
una spia scatola, Cent. 75 per pili scatole. L. 2.50 alla scatola Paracalli ottango­
lari, Lkp|.50 gli ovali. Farmacìa tìalleai|t^yia Meravigli, 24. 
: MB^Adogni specialità esigere la STirsna a m a n o del Galleanfl tanto sulla 
JstrttzTm unita che suir involto d'oghispécialifàl^' 

iSi vendono in Padova dailé farmacie ROBERTI FERDINANDO, alla Farmacia 
'deU'Unl^èi^aità, GASPARINI. ZANETTI ©mei Magazzino di droghe PJANERL^ 

REGNO 0 ITAUA. 

Provtnéìà^ di, Pàdova Dlfltretttì di Este 

IL MtJNlCÌP|ì[J DI S. EtENA 
Di eonforftiitàtìtla deliberazione dì 

questo Consiglio Comunale in data 8 no­
vembre p. p., i^iflóttente V istituzione di 
una .Scuola,elementare minore femmìnilo 
in quésto'Óòrnune, apre il concórso ar 
posto di maestra coir annuo sòldo di 
It. L* 333.32, pagabili in pàté mensili pO-, 
sticipate oltre Palleggio gratuito. 

liC aspit-anti dovranno prodàfre lojoro, 
istanze a questo ufflcìo entro il giorno 
31 gennaio p. y*,, corredandole del sè-
guetiti documenti: 

fl),Fede dlnasoìtai^^^^toj-
b) Certifloato di sana costituzione fi­

sica, e,54Unhesto vainolo. , 
e) Parente italiana di abilitagrone al-

i'^insegnamento.' - ^ ^ : » . . ^ ; . . 
£t);:Certìflcato di buona condotta r i­

lasciato dal sindaco in cui risiedono, 
e) • Prospetto dèi servìgr'éientual-

mente,prestati. • ; '̂  
. La nomina spetta al ConsìgUo comu%̂  

naie, salva l'approvazione del Coosìglio 
Scolatisco proTìncialè." '̂  

^ S. Elciia. 30 dicembre 1889. 
IL SINDACO 

, ,̂ - ITelUcc SSiarl 
• La GlUìita ' : . ' • ' • ' 

G. Meninl . Il Segretario ini 
C. Ceachl ' . P. Fòrtóaglip: 

- : j - 1 ^ 

••••• 

SIIUTE :ED EiEHGII 
.1 - U r - , - , . - j : ^ 

restituite senza'^rglie,jè spesa,, dalla tlfllìzìosa;farina salutìfera la 

'•-7T^' DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 

V • 

Sconto d'uso al Committente.;, 
. I l i • — > - J . 1 I • — - L " • ' ' - " • ' —'—-— — — — — — . i l I " - - . - • — 

V ^ - • ' . • . • r i . . '• - - : , . 

ILLOLE DI HOLLOWAY. 
- i ì i ? ^ ) 

'uesto rimedio è ricorioscìuto univer-saì-
meute^come il più elficace del mondo,; 
L e malSlie, pé#rordifc'irió, non liannò 
che una sol^ causa getìerale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Bet ta impurezza si 
;-ettifica prontamente per r-UsÒdellQ 

PUlole di Hollòway clie, spurgHiido;,ipAtomaco e le intestinp/per in.®^̂ *' ^^\^ 

f 

7 

i - ' 

per regolare la digestione. Opei 
rS i i Jì]i m ò d f l S r S i e n t Q suave ed efficace, esse regolano le secreaipTii,, forrj 
tìficano il sistema,nervoso, e rinforzano ogni pm-te della costituzione. Anchp 
le persone d e ! ^ p i ù f a c i l e complessione possono far prova, senza tìmorej 
degli effètti ihlpareggiabiU di quéste òttime. Pillole; régólànHòns'le dxisî  
flecpnda'delie istruzioni contenute negli, stampati opuscoli; qhe. trovansi con 
ogni scatola,:, 

UpUEIiTO 
Finora ' l a scienza iriedìca non ha m ^ r e s c n t a t Q rimedio alcuno cliò^pQss^t 

paragonm^si cpii questo maravigliosq unguento che, identificandosi col | ^ g u © , 
• cirdoTa conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 

^ " ' Esso conosciùtissimo/ 

di, èajnba, ' Q-iunture Eaggrinzate, Beumatismo, Gotta, ls[evralgi|J 
Ticchio Polóroso, e ^^"^"1'°' 

r^iA 

W 

tfàvagli^tó, é cura ogni gènere-di piaghe ed ulceri. li 
:, ID'nguélfó' ve un InfaUibile óuratiyo aTVèrsOv'le ^ Scrofole, 

'alisi,, 
Detti i^ediparaeotivjpndonsi in Beatola e taBì (accompagnati da ragguagllatoistruzioni in lingua 

Italiaua)||i tutti i principali farpacisti del moiido» cpreaso lo steflao Autore,-
' i l PBOFBSSORE HoLLOTTAT, Londra, Strand, No. 344. 

m i 

m 

•' \KÌ 

p; in¥^a^?W, ' "̂ «.'̂ ««'"wtnw^ WJ'-''"i'i--CTfi«i- •"• ' ' r* '*n*WWff ' 

, * ! • • . 1 

1- ^ 

l-L-

. - - • f 

>}.' 

Le Pillole ed Unguento.di HoUowayBÌ'yendòno in scatole è vasifpresso ìl 'me 
doBimo autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, n , J ^ - « Firenze, F. Pieri 
'?-" Napoli Pivettà e coinp. — Milàho, Bertarelli Grdi Tóininasò — : Tprlno,. L. F . 
Ronsahi-f- Genova, Gi'^Bruzaa — Alessandria, Tommaso Basilio — Bolognpt^,, 
C. Bonaria —, Savona Albagan — Trieste; J. Serravano. ^ 2—17 

"Nr658t " ,-^^- ' •• • •• 1—50 
• REGNO UITALIA M^^^^ .;;' 

Provincia dì Pa&va Distretto di ES!e 
COMUNE DI S. E LENA 

:^^AVVISO DI CONCORSO 
In confortoità alla delìWepaztóne di 

questo Consìglio comunale in da t aSNo-
'vembre 1).'^p; n. 503,"è'" àpòrto ' ii pon-
coi'so al posto di, Segretario di questo 
Municìpio, retribuito cóll'anriuO emolu­
mento di it. lire 900, pagabili in rate 

-^ménsiUiiiòstìeipate. 
Gli aspiranti presenteranno^ le loro 

domande in carta.da bollo al àòttoscrìttp 
entro il giorno 31 gennaio p. v,, corre­
dato' dfti seguenti documenti : • 

a) Fede di naacita. 
6) Fedine-politica'e criniiRale. 
e) Pàteiite d'idoneità al posto di se­

gretario: comunale.i 
d) Certiflcato" di buona condotta rila­

sciato!, dal Stndacó dei domicìlip. 
e'JfCertìficato di sana costitiizlone, 
fy Tabella dei titoli dimostranti anche 

i servigi evontnalmenié prestati,' 
tidk nomina spetta al Consigììo. 

Dall' ufficiò municipalfl d i ' S , ^ÈIena,, 
li 30 dicembre 1869. 

(LSINDÀCO . 
•• , ., ' F e l i c e ,39189*1 ''̂  • 

GIP Assessori :\ 
Meninl - Il Segretario int. 
Cóschi . ;. P. Fermaglio 

afohi, spasimi ed inàaSmazìone pasto ed in tempo:dl gravidanza, lolori, crudezze,- ___ 
di stomaco, dei visceri, ogni disordiue lei fatato, nervi, membrane mucoso Ò'MÌÒ' 
Insotliiiftj^tòaàò, oppressione, asma, catai!ro,'bronibit9,tisl, (oòngumazìòao) oruzìoaì' 
malinconia, deperimouto, diabete, reumatismo, gotte, 'obbrs, isteria, vizio o*DovGrtà 
del sartlftto/Idpòpiaìa, sterilità, flusso blando, i pallidi òoitìri, :jaàao;»Q2a di freschezza 
ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le parapuedl offni 
e t à , formandobuonltnùsopUé sodezza di. carni. Economizza 50 voltò'iltiròzzo ino 
ìa altri rimodil e oòsia mono dì un cibo orilìnario. ^ f 

^ Cura m m,iU 
Prunetto (oli'óondaHò di Mondovì):il-24 ottóbre 1866. 

. . . . . La posso tissìeuviìVBohù da due anni ubando questa meravigliosa Be-
ivàlònta, non liuto più «.lcan:'iWmifTÌò dàlia veóGhlàìa, nò il peso del miei 84 anni. 

La mìo gambe divaaUrono forti, la mìa vista non chiedo pia occhiali, il mio 
stomaco ò '̂obaato òonio a 30 anni..Io jnl santo Insomma^rhgiovanltoi e predico, 
confesso, visito am uftUtì, faccio viaggi a piedi ancUe iunghì e sentomì chiara la 
mente'e.f^escàHa memoria.,, . , ^.m^m^ 

D. Pietro Castolu, biioo-^laurcato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
^ „ ^ .;.é»\ . ',, • -^m^F^^ . Milano,i5.;aprìle.-.- •• 

L' uso della Revalenfa Arabici; Da Bas'ry di LonoBa giovò ìu niodo efflcacisiaìm 
alla salute lì mia'moglie. Ridotta, par. lenta odrlrtaìstente iudammàziono dòllp !sto-
maco, a non rotér^^atsòpporfiare àlcun'clbo, trovò nella Rcvalantà qaoì solo che 
potò 4a\prìncipio toIlerar,e; id; in, saguito facilmente -digerire, .guatare,.ritornando 
per essa da uno stato di salute vera acate inquietante, ad un normale bahassoio di 
sufftciento o continuata prosperità. '^^m^^ 
•• • - • • • - • ^ s — • ' "•" • ••'•• -^^PWp- . ' Marietti Carlo. . 

N. S1!,031,, il si;{nor., Duca di Pluskow marosciaUo. dì carte, da; una gastrite. 

Gina, da una gastralgia ed irritazione dello Uoai.iao che lo. faceva vo^aitara 15 :o IQ 
volte al giorno porlo spaRìo'di 8 anni - - N. 49,429: d aii'rBàliiwio, dal più lo­
goro stato di eaiuto, ptimUiiia doUe membra cagionata da ecocadi U giayeatù, 

ama B^mt:l)V BARKT, via ProVvideazai xiV 3* Tormò; %a soatola dei paso 
di li4 di chil, fr. 2.50, li2 cìiil. fr. 4.50, l chlL fr. B,.S ohil. e Itsì i'r. l/,4J, ti ohllo-
grammivff.^.SS^'iS ohil. fr.tìEj— «satro'^agUa patalò, 

LA BEVALENTA AL CIOjCCtLATTE 
' \ S 

!:.-':.''^-i,t'-'^ 

mm'^'' 
f-.^r^ 

Lâ  pitta I M I S E E E figlio, 
latori di ^€r©llT: i , ta .a l ironie Tadi nuf 

riero 520S la ,Padova. 
. 'Avvisa 

shO; in. glia fabbrica tiene pronta una-
parità di Velluta di tutta seta, che fi­
nora lì pendette-a diversi prezzi, ocioò 
:ad italiane Lire 8,'9, 10, 11, 12, 14, IB, 
Ì6,"17, 18 al oraecii),.Prementemente nel 
venderli tanto all' in|roBo^(Ehe al minu-
"to, accorda io sconto lei 10 p. OiO, 

• . - 1 5 , - • : - - - : , . • . - • • , ' • . 

igll atessi prezzi in poìveva od ia tavi;*loU ,̂ 
DàTappetlto, la iî èsfciòne con bdùn lodao, fòffi^'doi nervi, dei pjìnioai, del 

sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più clie la carne, fpriitìca 
iòTétòBaco, iI;pètto/1' nerVi''e:lffl carj'.l. • . 

Poggio (U.nbria), 29 maggio 

m^rcò 
, , . , quanta mia gaaHgione 

quella pubblicità ohe vi 3iflGS, ondo vemìaco nota la mia gratitudiao, tsnio a voi, 
che alvostrodeiizioéo20ioccolatte,ilotatO(di virta ve.ramèntesdbiimi par rlatabilire 
l̂a salate. \ : ' j ' 

Coà tutta, stima mi segno il vòstro, dovotlssimo , 
: ' Franoesoo Bragoui, sindaco, 

, , Daposlto ™;ih PADOVA dipresso Plasmeffa <r ^'aavoj.f0rmaesa'rààie 
bci-tl « a u o m •farmacisti •• "•^^—•^ ^ ̂ - - "-'•• - '"'' ~ ''^ 
VEjSiSZlAj Pouci 
di.-'Baltlassare 
GNAGO i Valeri. — MANTOVA ;, F. j alla G hiara. 
~ PORDENONE; Roviglio, farm. Vàraiiitilai. > 
:macist,a ROVIGO; A. Diego, G. Caffaguoli -^TREVISO; Zaauial farm,, Zahatti far-
maGiSta,-^'tJDINE,-A,Fiiìpazzi; Commessati. — ViOENZA Liiigì ;ì-ijòlo' Bollino Va 
Ieri.!—VITTORIO-QBSEDA; L. MarehóUi firm.~ : ,., ,,• , ,18—16 

5Sf»' 

ODEHZO; L. Oinottì, L. Dismutti. 
'•ORroflflUÀROJ; V. alaHpiVrl' ftr-

' l u i . I t — F V - « ' I 

1 '• 

in^Jven 
a l l a IillM*er2a eAHif,'Wm«chciio 

sDardini (di) Fraaceseoèws'î AIma-
naoco di- bacologia e, di, seri­
coltura. — foHao Z869in-I6. ,L 
oda Marcello è „Gi»iaapP̂  — Al­
manacco dell' ortolano. ^ To­
rino "IfiTO ÌnU2.̂ . :^^^^mm^^^..i^-

» Almanacco del fratticoltore. 
. - - T o r M . m m - 1 2 . - . , * 
:* i Almiinacco del floricoltore. •>-r' 
.̂;, ToriflO. 1̂ 69 in-li4^:;:'b..., . » 

"» Almanaccò dèi vignaiolo. — 
Torino laeDàriTl;?. ;..,,.•;-., >: 

l»i:Nozioni'prln^ sulla àrbo-
tura. - - Tprinp.m69 ia-lg, » 

che nel breve termine di tre ànhî 'pubblicàva tâ  opuscoli qui 
sotto segnat^,:;vollremoltev;aitrrpiibblicate per :cbmmissidne; fornita di scelto 
materiale, di vistosO; assortimento in ^caratttin grandi^pèrn avvisi, fregiati 
tp.||a novità^; di 'ifaccAmrt ce/ere disimpegna qualunque: commissione della 
^ale venisse onorata con la maggiore soiiecitudine ed il massimo buon prezzo 

1 

60 

6Ò 

60 

Omboni d o t i Gip vanni"^- Geolo­
gia . dell' Italia, ,n- Milano 1869 

1 

^ ì ^ 6 
.i^-.^:-.\.i.'---, 

m 
^ i " i : - - : ' ^ - -,-; . . i - . - . ' 

* , * J T I 

.È .̂Sotto, 
forma di 

^^»: i iqu i -
dò senza 
s apo re , 
pari ad 
uà'acqua 
minerale quÉ)tìi.o iiioaiuauioui-u nuui^ce gu Diumeuu dulie uaya e del sangue. Desso 
,eccita l'appettitò facilitala: digestione, fa. cessare ì mail di stomaco, rende i più 
grandi servigi allo donne'attaccate da leucorrèa, .0 facilita dì uh mòdo sorpren-
deiife lo, sviluppo delle giovanetti attaccate da pallidezza, il Fosfatp di Ferro 
ridona ài corpo le saa tono scernàto ò, perdute, s'impiega dòpo le fi^ràyi.óràor-
ragìe, le convaloseenze dìfficiU ed ò utile tanto al ragazzi che ai vecclù, poiché 
anzitutto è toaioo o riparatora. Effliacìà, rapidità d' azione, perfetta'tòlléiJ'auaa 

;̂  veruna coatipazioae e niuna azione,per i.denti, sonoUvtitoii che impegnano i si­
gnori medici a prescriverlo ai l jro amihalatì. Preszo L,. 3 la boccetta. 

1 40 

Deposito — In PADOVA pcesao le farmaoìo €px*ia«Uo aU'AQ§9l<? '— H^fiauopl 
is Illi!kWMPq> air UaiTereità ̂  aolii^artil al Carmine» S^S3 

i.ejppienti di steria na- ^ 
""tliraie,, geologia, — Milano 

;969in-12.,. ,., . „ ,. » 7 50 
• Gùa^razzi F. D. rT;rU Destinò^ ro-
' manzo con: 14 incisioni.-^ Mi-

lahp 1869 in-12; .. . :! . » 3 -iii 
SAdùnB'.--Guida ad, un trattato ; 
' completo d'igiene. — Siena 

1869 in-13,., ; / ^ ^ ^ . . . > 
jNocito Pietro — il giudizio di 
frlrinvio secondo V articolo 509 

dèi:Codìce,4t^ii»'i° '*'• ' ppooe-
dura penare/-- Bologna 1869 • 
in 8. : . . . . ' . . , » 1 50. 

Cecehi prpf. F. — Nozioni ele-
mantarL dj^pliimlca ad usò dei 

. Licei. — Firenze 1869 in-12, •» .̂ ;l.;-70 
Btiricchio — Le mureade di Ba-̂  

richiello, cromica del sejo-
; lo^\XIVi—Firen^Q 1869:;inTÌ2 » g -^ 
Fanfanì Pie tipo •^.Una baoabola, 

romanzof-^^Pirenze 1869 ìn-lS. » ì 50 
Giani Costanzo -^ U Cpnoilio in 

raìazione òcUa scienza (ó-col 
, diritto.—Mantova i3G9 in-8. » l ~ 

Sarpìòfi A. — La. l'orza consi­
derata uelia sue priucip. tras- ' 
formazioni, -«. Urbiao 1839 in 
òttftVO , . . . »• 2 50 

60 

Borlinetto 
I 50 

» 3 

Beliate pro£*Sà^S^! 
• . '• mlco e-logico, nel Diritto . ;„i 

' Pr ivato- r>adóva 1869., L. 
f ¥ La Stenpgrafla 
•LJ^ italiana seóondo 

ii sistema di Gabelsberger-
Noe -, Padova 1869 ., . » 

Fotografia 
4 ĵaU,e polveri 

..••'• indelebiU - Padova 1869« 
in 12" . . . . . ; . 

Cavagnafi A. S r ^ ^ 
..inuividul e dei, Popoli -

padova;18Ó9 - i n a S " . . » 

Gornewal Lewis Jf "^i! • 
glior fociùa di Governo ? 
Traduz. dall' I l l e s a oo n 
prefazione del prof. Luz-
zati = -Padoya, 18G|̂ .,, . :, > 

©eTlvaproHirS 
e degli ihteudimenti della 
storia d'Italia - Discorso - ' 

> . Padova 1867 . . .' \ . » 

Disraeli M.;p; .Jì^S^»! 
. .Romanzo " Padova 1868 -
• in 18" :-. , , . . . . 

, cbatittizionale - preTeaione 
Pu'ìova 1867 v , n '. . L. 

Ilpsanelli prof: 0. ^ 
elementare di patologia 
ganeralo - Padova i870 -
in 8« . ,. . , . . , . 

60 

60 

Ferrai.pro£ B. t J X ^ ^ 
e dê i nietoao.deUa fliplogia 
eUsHca - Pralazione - Pa­
dova 1867 . . . . . . > 

.La Corte di Roma %t 
tore Maasimiiialò. - Rap . 
porti della. Corte di :Roma 
cpiVCloverno meijsicaho -
i^-lava 1807,. . . . . ;;> 

» X 50 

Santinifro^ G. a^S 
garituii precedute da uà 

piana e sferica a'' ediz. -
Padova Ì S 6 9 . " . 

» e 

^r 

» 8-^ 

. , ritto delio oboiigazionì se-
cpa4,o,i Pi'inmpii del diritto 
romaiio - P a i i o r a )868 « 

Selvatico M. K t S I l 
:paaòva '0 sUói.priueipali 
ooKtoz'ui - Padova I8d9.-
in IS^couincisiùtìi, reduta 
epiaiitai . - . , ; ; , , » 6 

, ' i j : L'arte nella Ésposlzio-
1 1869 ne di.Paiola 

^ Padova,|ptì9 . ̂ ^, . . . ^ 
'j L'mcjegnamento ar!^-
Au. tistioo ntìjie, acoiide-. 

: mie di uelle arti - Padova 
1869 . . . ' , - - ' . -.. % 

Dal 

» — 50 

1 

60 

I 25 
Dei metodo nello o+-fi VÌTIA-P T O0i metodo nello 

d i n p i U i . J^, studiòdeldiritto 

aat.aitìiumi rigi<i[:ia,8<'. con 
^ figure - Padova i8tì8 . . » 

: m^- •Trattafio.d'^m^mtria " : 
^^mfM- e d'IdrauUoa pratica 

: ia8°conttg:ure:paaoyaia67»Ì0 

Zambaldi.,prof. F, ^"• 
di'simtaadi lat'iria'S'^ediz, • •, 
Padovii 1869 , , . . • , » - . 

6 -^ 

mm:^' 

i * . i 
Pwmit Tip. SaoQketto 
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